
d'assalto di sistemi più sofisticati, sta
già costando alla collettività 650 mi-
lioni di euro di sola progettazione, ne
costerà 12.000 attuarlo. C’è chi parla
esplicitamente di truffa ai danni dei
cittadini. A ragione. E la ragione sta
nel meccanismo innestato. Al mo-
mento della dichiarazione dei reddi-
ti, ognuno di noi risponde alla do-
manda: a chi vorrebbe destinare il
5x1.000? Ora: ogni euro in più rispet-
to ai 100 milioni indicati dalla Finan-
ziaria 2011 che un cittadino ha asse-
gnato ad un’ong no-profit viene inca-
merato dallo Stato. E destinato ad al-
tro. Magari all’acquisto di un caccia-
bombardiere. Di certo, quei soldi sot-
tratti non saranno destinati alla cultu-
ra, all’acquisto di libri scolastici o di
borse di studio, altri finanziamenti
falcidiati dal ddl di stabilità. ❖

Intervista adAndrea Olivero

Il presidente delle Acli: i fondi tagliati sono gli unici
che vannodavvero alla sussidiarietà per un nuovo
modello di welfare. Non vogliamo essere presi in giro

C
i sentiamo traditi. Ci han-
no cancellati. È un dato
di fatto». È netta la rispo-
sta del portavoce del Fo-
rum del Terzo settore e

persidente della Acli Andrea Olivero
ai tagli dragoniani del governo. «E
per due aspetti - spiega - che hanno
conseguenze drammatiche. Sono sta-
te smentite in modo inequivocabile
dal governo e dalla maggioranza che
ne ha appoggiato la decisione quan-
to hanno affermato in questi mesi ri-
guardo alla sussidiarietà, alla neces-
sità di un maggiore protagonismo
dei cittadini. Vediamo in questo un
tradimento. Ci era stato dato un rico-
noscimento pubblico del nostro ruo-
lo in questo momento di crisi, la ri-
sposta concreta è stata che il 5 per
mille diventa l’1,25 per mille, cioè
un’elemosina»
Qual è l’altro aspetta che brucia?
«È che le nostre organizzazioni im-
provvisamente senza questi soste-
gni, faticheranno moltissimo a man-
tenere tutte le attività che svolgono
oggi. In questo momento di crisi, va
ricordato, il Terzo settore ha aumen-
tato considerevolmente i servizi of-
ferti alla collettività, in particolare a
più deboli. Siamo delusi...»
Nonèilprimocolpoinfertoalterzoset-
tore...
«È vero. Il primo aprile abbiamo avu-
to il “pesce” del taglio improvviso al-
l’editoria non profit e alle agevolazio-
ni postali. In taluni casi un aumento
dei costi del 400%. Poi abbiamo vi-
sto tagliati i “fondi sociali” che rap-
presentano quella parte veramente
innovativa del sistema di welfare nel-
l’ottica della sussidarietà. Le regioni
ed i comuni avevano utilizzato que-
sti fondi per realizzare prevalente-
mente attività insieme al nostro mon-

do, costruendo un modello di welfa-
re più partecipato. Queste risorse so-
no state praticamente cancellate. Pa-
re un disegno per cancellare tutto
quello era stato scritto nel Libro Bian-
co, e ripetuto anche dai ministri di
questo governo. Ci appelliamo per-
ché questi fondi vengano ripristinati
e ci si consenta di lavorare. Chiedia-
mo al governo di dire cosa pensa di
fare. Messa in soffitta la sussidiarietà
dica su cosa vuole basare le politiche
sociali».
Mentre la crisi morde la condizione di
vita delle famiglie si spende per gli ar-
mamenti, se è vero che si sono acqui-
stati 22 elicotteri Augusta..
«Dimostra che ci sono capitoli di spe-
sa sui quali si può tagliare. È impor-
tante, proprio in questo momento,
mettere i cittadini nelle condizioni di
poter scegliere. È assurdo che su tut-
te le sciocchezze si vada a sentire il
Paese con sondaggi, mentre su come
spendere a fronte di tagli così signifi-
cativi, non si vada a chiedere ai citta-

dini. Chiediamo di essere ascoltati
non soltanto perché rappresentia-
mo milioni di cittadini. Ma perché
rappresentiamo una parte di
“cittadinanza attiva” che ogni gior-
no si rimbocca le maniche e lavora
per il bene comune. Offriamo servi-
zi e spazi di partecipazione che
cambiano il volto del paese». Eppu-
re il ministro Sacconi assicura che la
spesa sociale è aumentata...
«Non è questo il punto. Questi fon-
di tagliati sono gli unici che vanno
davvero alla sussidiarietà, che ali-
mentano un nuovo modello di wel-
fare. Per questo Sacconi non ci con-
vince. Con la linea dei tagli lineari
si finisce per cancellare proprio
questa spesa. Così si conferma un
vecchio modello di welfare a disca-
pito del nuovo. Alla fine abbiamo
più Stato e meno società».
È scomparasa la sussidiarietà?
«Hanno cancellato anche la
“socialcard”. Uno strumento che
abbiamo criticato, ma che abbiamo
sostenuto nella sua praticabilità in-
formando i cittadini su come utiliz-
zarla. All’interno del terzo settore

ci sono posizioni culturali e politi-
che anche diverse, ma quello che ci
accomuna è l’andare incontro alle
esigenze di tutto e in particolare
dei più poveri. Senza fare demago-
gia sulle loro spalle, cercando di es-
sere concreti e trovare soluzioni
percorribili. Anche accettando il
male minore. Ma attenzione. Non
vogliamo essere presi in giro. La po-
litica non cerchi di usarci, ma come
dice la Costituzione, ci sostenga e
promuova la nostra azione».
Vedete la possibilità di correzioni?
«È possibile un provvedimento suc-
cessivo. Ma siamo preoccupati.
Con le voci di crisi di governo immi-
nente si corre il rischio che non si
possa correggere. Ci preoccupa il
fatto che la sussidiarietà vada all’ul-
timo posto nell’interesse di questo
governo».❖

Da Emergency a Libera
Chi avrà solo briciole

Eccol’elencodelleprincipalias-
sociazioni che vivono grazie ai

fondidel 5permille, ridotti dal gover-
noda400milioni a soli 100milioni di
euro.

Emergency, Libera, Gruppo Abele,
Greenpeace, Coordinamento Italiano
Network Internazionali (ActionAid,
AMREF, Save the Children, Terre des
hommes, VIS, World Vision e WWF),
Medici Senza Frontiere, Amnesty In-
ternational-SezioneItaliana,ManiTe-
se, Lega Italiana per la Lotta contro i
TumoriSezioneProvincialediMilano,
UNICEF Italia, Comunità Nuova, Fon-
dazione Don Carlo Gnocchi Onlus,
Centro Nazionale per il Volontariato,
Albero della vita, Volontariato Oggi,
Bambini Onlus, UILDM Unione Italia-
naLottaallaDistrofiaMuscolare,Fon-
dazione Serena Onlus, Intervita
Onlus, Fratelli dell'Uomo, Fondazione
Roberto Franceschi Onlus, Fondazio-
neGrigioni per ilMorbodi Parkinson,
Associazione Italiana Parkinsoniani,
FIAGOPOnlus,AssociazioneDianova
Onlus, Associazione Risveglio Onlus,
Lav, Parada Italia, FondazioneOpera-
tion Smile Italia Onlus, Fondazione
Ivo de Carneri Onlus, Global Humani-
taria Italia Onlus, ACRA, Seacoop So-
cietàCooperativaSocialeOnlus, FIAB
Onlus Federazione ItalianaAmici del-
la Bicicletta, Più Vita Onlus, CAF
Onlus, Associazione Amici di Brera e
deiMuseiMilanesi,CCSItalia,LaQuer-
cia Millenaria Onlus, Fund-raising.it,
ScuolediFundRaisingdiRoma, Insie-
me nelle Terre di Mezzo Onlus, Ai. Bi.
Associazione Amici dei Bambini.

Tuttequeste associazioni dal pros-
simo anno saranno messe in ginoc-
chio.

La scheda

«Così ci cancellano

Traditi noi, i volontari

emilioni di cittadini»

ANDREAOLIVERO Sondaggi

Senza lavoro

PRESIDENTEDELLEACLI

40ANNI

Chi è

Così sarà impossibile
per noi continuare
a lavorare
È questo che il
governo vuole?

È assurdo che su tutte le
sciocchezze si vada a
sentire il Paese con
sondaggi,mentre
su queste cose no

rmonteforte@unita.it

P

A capo di una storica
organizzazione cattolica

PARLANDO

DI...

Lotta
all’Aids

«Lasoppressionedel fondoper la lottaall'AidsprevistonellamanovradiTremonti è
un taglio inconcepibile che indigna sul pianomorale prima ancora che politico». Lo dice
Piero Fassino, a nome del Pd, ha stigmatizzato la decisione del governo di sopprimere i
fondi per la lotta contro l'Aids. «Una scelta incomprensibile», aggiunge Fassino.
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